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Primavera 2020: la più secca dal 1950. Consorzio
bonifica Romagna Occidentale: distribuiti 21 milioni
di mc di acqua irrigua
Nel mese di maggio, in pianura solo 15,9 mm di pioggia, ossia il 26,5% del valore medio
del medesimo periodo calcolato sulla serie storica 1993-2020

Oramai è chiaro e l' andamento stagionale di
questi primi 5 mesi del 2020 ne è l' ulteriore
conferma: dobbiamo abituarci a inverni con
tempera tu re  med ie  super io r i  a  que l le
stagionali e soprattutto a situazioni siccitose
(salvo poi verificarsi gelate improvvise e
'bombe' d' acqua). Fattori che ovviamente si
ripercuotono in maniera pericolosa sull '
agr ico l tura,  in  par t ico lar  modo in aree
fortemente rurali caratterizzate da coltivazioni
intensive, e molto spesso idroesigenti, come
quel le  che s i  t rovano in  Romagna.  La
primavera 2020 è dunque da considerarsi la
più secca degli ultimi 70 anni, con un calo del
60% delle piogge, che si va ad aggiungere al
calo delle precipitazioni invernali che aveva
già fatto registrare un -30%. Con riferimento
alle registrazioni del pluviografo di Lugo e in
relazione ai periodi di interesse agronomico,
emerge che il valor medio della pioggia nel
mese di maggio nel periodo 19932020 è pari a
60 mm. Rispetto a tale media, la piovosità del
solo maggio 2020 è stata di 15,9 mm, ossia
solamente del 26,5% del valore medio del
medesimo periodo, calcolato sulla serie
storica 19932020. Il valor medio della pioggia
del periodo ottobre - maggio 19932020 è pari
a 431 mm. Rispetto a tale media,la piovosità
del periodo ottobre 2019 - maggio 2020 è pari a 242,7 mm, ovvero solo il 56 % rispetto al valor medio
della pioggia nel medesimo periodo, calcolato sempre sulla serie storica 19932020. Il Consorzio di
bonifica della Romagna Occidentale, per quanto riguarda la propria area di competenza, è quindi
intervenuto nell' attività di fornitura di acqua per l' irrigazione già dal mese di febbraio (di norma la
stagione irrigua 'regolare' inizia a metà marzo e si conclude a fine ottobre) e con il passare dei giorni,
delle settimane, dei mesi la richiesta è via via aumentata. Distribuzione che in pianura avviene
attraverso tubazioni interrate in pressione o canali vettori a cielo aperto, attingendo dal CER - Canale
Emiliano Romagnolo, mentre in collina sfruttando l' acqua convogliata nei bacini d' accumulo
interaziendali (i laghetti artificiali). In dettaglio, per quanto riguarda la porzione di pianura della
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Romagna occidentale, sono già stati distribuiti circa 21 milioni di mc di acqua, il triplo rispetto al volume
prelevato nel medesimo periodo dello scorso anno. Di questi 21 milioni, oltre 4 milioni di mc sono stati
immessi nelle reti interrate in pressione dalle centrali irrigue, un quantitativo quattro volte superiore
rispetto al volume immesso in rete nel medesimo periodo dello scorso anno. I rimanenti 17 milioni sono
stati distribuiti attraverso i canali. Per quanto riguarda la collina, invece, si segnala che gli invasi sono
tutti attualmente pieni e in esercizio già dai primi giorni del mese di marzo. Se l' andamento stagionale
proseguirà con queste scarse precipitazioni, da gennaio a maggio solamente 70 mm di pioggia, nei
mesi di luglio e agosto potrebbero subentrare dei problemi, quando le portate dei corsi d' acqua
torrentizi si ridurrà al minino, per poi probabilmente azzerarsi a causa della carenza di piogge del
periodo primaverile. Ad oggi la capacità d' invaso complessiva è di circa 2 milioni di metri cubi grazie
agli investimenti fatti dalle aziende agricole attraverso i fondi del PSR (Piano di Sviluppo Rurale) e
attualmente sono aperti 8 cantieri per aumentare la capacità di oltre 1 milione di metri cubi. 'Nonostante
le piogge di questi ultimi giorni i problemi legati alla siccità in agricoltura permangono. In questo
contesto, il ruolo del Consorzio è sicuramente strategico per tutto il comparto agroalimentare del nostro
territorio, perché stiamo sostenendo nel migliore dei modi le esigenze idriche delle aziende agricole,
che diversamente rischierebbero di perdere le proprie produzioni rimaste, in alcuni casi anche già
falcidiate da altre calamità naturali - sottolinea Alberto Asioli, Presidente del Consorzio di bonifica della
Romagna Occidentale -. L' indirizzo preso da anni dal Consorzio è quello di continuare a investire sulla
realizzazione di reti idriche interrate in pressione in pianura e di bacini d' accumulo in collina. Ancora
una volta mi preme anche sottolineare l' importanza del CER, principale fonte di approvvigionamento
idrico della nostra pianura, che riesce a rifornirci di acqua anche in periodi particolarmente siccitosi
come questo'.
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La primavera più secca dal 1950: triplicata l' acqua
irrigua per gli agricoltori
Per quanto riguarda la porzione di pianura della Romagna occidentale, sono già stati
distribuiti circa 21 milioni di mc di acqua, il triplo rispetto al volume prelevato nel
medesimo periodo dello scorso anno

Oramai è chiaro e l' andamento stagionale di
questi primi 5 mesi del 2020 ne è l' ulteriore
conferma: dobbiamo abituarci a inverni con
tempera tu re  med ie  super io r i  a  que l le
stagionali e soprattutto a situazioni siccitose
(salvo poi verificarsi gelate improvvise e
"bombe" d' acqua). Fattori che ovviamente si
ripercuotono in maniera pericolosa sull '
agr ico l tura,  in  par t ico lar  modo in aree
fortemente rurali caratterizzate da coltivazioni
intensive, e molto spesso idroesigenti, come
quel le  che s i  t rovano in  Romagna.  La
primavera 2020 è dunque da considerarsi la
più secca degli ultimi 70 anni, con un calo del
60% delle piogge, che si va ad aggiungere al
calo delle precipitazioni invernali che aveva
già fatto registrare un -30%.Con riferimento
alle registrazioni del pluviografo di Lugo e in
relazione ai periodi di interesse agronomico,
emerge che il valor medio della pioggia nel
mese di maggio nel periodo 19932020 è pari a
60 mm. Rispetto a tale media, la piovosità del
solo maggio 2020 è stata di 15,9 mm, ossia
solamente del 26,5% del valore medio del
medesimo periodo, calcolato sulla serie
storica 19932020. Il valor medio della pioggia
del periodo ottobre - maggio 19932020 è pari
a 431 mm. Rispetto a tale media, la piovosità
del periodo ottobre 2019 - maggio 2020 è pari a 242,7 mm, ovvero solo il 56% rispetto al valor medio
della pioggia nel medesimo periodo, calcolato sempre sulla serie storica 19932020.Il Consorzio di
bonifica della Romagna Occidentale, per quanto riguarda la propria area di competenza, è quindi
intervenuto nell' attività di fornitura di acqua per l' irrigazione già dal mese di febbraio (di norma la
stagione irrigua "regolare" inizia a metà marzo e si conclude a fine ottobre) e con il passare dei giorni,
delle settimane, dei mesi la richiesta è via via aumentata. Distribuzione che in pianura avviene
attraverso tubazioni interrate in pressione o canali vettori a cielo aperto, attingendo dal Cer- Canale
Emiliano Romagnolo, mentre in collina sfruttando l' acqua convogliata nei bacini d' accumulo
interaziendali (i laghetti artificiali).In dettaglio, per quanto riguarda la porzione di pianura della Romagna
occidentale, sono già stati distribuiti circa 21 milioni di mc di acqua, il triplo rispetto al volume prelevato
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nel medesimo periodo dello scorso anno. Di questi 21 milioni, oltre 4 milioni di mc sono stati immessi
nelle reti interrate in pressione dalle centrali irrigue, un quantitativo quattro volte superiore rispetto al
volume immesso in rete nel medesimo periodo dello scorso anno. I rimanenti 17 milioni sono stati
distribuiti attraverso i canali. Per quanto riguarda la collina, invece, si segnala che gli invasi sono tutti
attualmente pieni e in esercizio già dai primi giorni del mese di marzo. Se l' andamento stagionale
proseguirà con queste scarse precipitazioni, da gennaio a maggio solamente 70 mm di pioggia, nei
mesi di luglio e agosto potrebbero subentrare dei problemi, quando le portate dei corsi d' acqua
torrentizi si ridurrà al minino, per poi probabilmente azzerarsi a causa della carenza di piogge del
periodo primaverile. Ad aggi la capacità d' invaso complessiva è di circa 2 milioni di metri cubi grazie
agli investimenti fatti dalle aziende agricole attraverso i fondi del Psr (Piano di Sviluppo Rurale) e
attualmente sono aperti 8 cantieri per aumentare la capacità di oltre 1 milione di metri cubi."Nonostante
le piogge di questi ultimi giorni i problemi legati alla siccità in agricoltura permangono. In questo
contesto, il ruolo del Consorzio è sicuramente strategico per tutto il comparto agroalimentare del nostro
territorio, perché stiamo sostenendo nel migliore dei modi le esigenze idriche delle aziende agricole,
che diversamente rischierebbero di perdere le proprie produzioni rimaste, in alcuni casi anche già
falcidiate da altre calamità naturali - sottolinea Alberto Asioli, presidente del Consorzio di bonifica della
Romagna Occidentale -. L' indirizzo preso da anni dal Consorzio è quello di continuare a investire sulla
realizzazione di reti idriche interrate in pressione in pianura e di bacini d' accumulo in collina. Ancora
una volta mi preme anche sottolineare l' importanza del Cer, principale fonte di approvvigionamento
idrico della nostra pianura, che riesce a rifornirci di acqua anche in periodi particolarmente siccitosi
come questo".
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Siccità, la primavera 2020 è la più secca dal 1950

Oramai è chiaro e l' andamento stagionale di
questi primi 5 mesi del 2020 ne è l' ulteriore
conferma: dobbiamo abituarci a inverni con
tempera tu re  med ie  super io r i  a  que l le
stagionali e soprattutto a situazioni siccitose
(salvo poi verificarsi gelate improvvise e
"bombe" d' acqua). Fattori che ovviamente si
ripercuotono in maniera pericolosa sull '
agr ico l tura,  in  par t ico lar  modo in aree
fortemente rurali caratterizzate da coltivazioni
intensive, e molto spesso idroesigenti, come
quel le  che s i  t rovano in  Romagna.  La
primavera 2020 è dunque da considerarsi la
più secca degli ultimi 70 anni, con un calo del
60% delle piogge, che si va ad aggiungere al
calo delle precipitazioni invernali che aveva
già fatto registrare un -30%. Con riferimento
alle registrazioni del pluviografo di Lugo e in
relazione ai periodi di interesse agronomico,
emerge che il valor medio della pioggia nel
mese di maggio nel periodo 19932020 è pari a
60 mm. Rispetto a tale media, la piovosità del
solo maggio 2020 è stata di 15,9 mm, ossia
solamente del 26,5% del valore medio del
medesimo periodo, calcolato sulla serie
storica 19932020 . Il valor medio della pioggia
del periodo ottobre - maggio 19932020 è pari
a 431 mm. Rispetto a tale media, la piovosità
del periodo ottobre 2019 - maggio 2020 è pari a 242,7 mm, ovvero solo il 56 % rispetto al valor medio
della pioggia nel medesimo periodo, calcolato sempre sulla serie storica 19932020. Il Consorzio di
bonifica della Romagna Occidentale, per quanto riguarda la propria area di competenza, è quindi
intervenuto nell' attività di fornitura di acqua per l' irrigazione già dal mese di febbraio (di norma la
stagione irrigua "regolare" inizia a metà marzo e si conclude a fine ottobre) e con il passare dei giorni,
delle settimane, dei mesi la richiesta è via via aumentata. Distribuzione che in pianura avviene
attraverso tubazioni interrate in pressione o canali vettori a cielo aperto, attingendo dal CER - Canale
Emiliano Romagnolo, mentre in collina sfruttando l' acqua convogliata nei bacini d' accumulo
interaziendali (i laghetti artificiali). In dettaglio, per quanto riguarda la porzione di pianura della
Romagna occidentale, sono già stati distribuiti circa 21 milioni di mc di acqua , il triplo rispetto al volume
prelevato nel medesimo periodo dello scorso anno. Di questi 21 milioni, oltre 4 milioni di mc sono stati
immessi nelle reti interrate in pressione dalle centrali irrigue, un quantitativo quattro volte superiore
rispetto al volume immesso in rete nel medesimo periodo dello scorso anno. I rimanenti 17 milioni sono
stati distribuiti attraverso i canali. Per quanto riguarda la collina, invece, si segnala che gli invasi sono
tutti attualmente pieni e in esercizio già dai primi giorni del mese di marzo . Se l' andamento stagionale
proseguirà con queste scarse precipitazioni, da gennaio a maggio solamente 70 mm di pioggia, nei
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mesi di luglio e agosto potrebbero subentrare dei problemi, quando le portate dei corsi d' acqua
torrentizi si ridurrà al minino, per poi probabilmente azzerarsi a causa della carenza di piogge del
periodo primaverile. Ad aggi la capacità d' invaso complessiva è di circa 2 milioni di metri cubi grazie
agli investimenti fatti dalle aziende agricole attraverso i fondi del PSR (Piano di Sviluppo Rurale) e
attualmente sono aperti 8 cantieri per aumentare la capacità di oltre 1 milione di metri cubi. «
Nonostante le piogge di questi ultimi giorni i problemi legati alla siccità in agricoltura permangono. In
questo contesto, il ruolo del Consorzio è sicuramente strategico per tutto il comparto agroalimentare del
nostro territorio, perché stiamo sostenendo nel migliore dei modi le esigenze idriche delle aziende
agricole, che diversamente rischierebbero di perdere le proprie produzioni rimaste, in alcuni casi anche
già falcidiate da altre calamità naturali - sottolinea Alberto Asioli, Presidente del Consorzio di bonifica
della Romagna Occidentale -. L' indirizzo preso da anni dal Consorzio è quello di continuare a investire
sulla realizzazione di reti idriche interrate in pressione in pianura e di bacini d' accumulo in collina.
Ancora una volta mi preme anche sottolineare l '  importanza del CER, principale fonte di
approvvigionamento idrico della nostra pianura, che riesce a rifornirci di acqua anche in periodi
particolarmente siccitosi come questo ».
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Torricella: la Bonifica Parmense pone in sicurezza
strada Padana e il cavo Divisorio
Intervento complessivo da 100 mila euro realizzato in sinergia tra il Consorzio e il
Comune di Sissa Trecasali per garantire una importante via d' accesso ad aziende
agricole e attività produttive del territorio

Garantire l '  adeguata percorr ibi l i tà e la
sicurezza di un' importante via d' accesso ad
aziende agricole ed impianti industriali del
territorio: con questo obiettivo il Consorzio
della Bonifica Parmense ha portato a termine -
in stretta sinergia con l' Amministrazione
Comunale di Sissa Trecasali - un capillare
intervento di sistemazione idrogeologica sulla
Strada Padana e sul cavo Divisorio in località
Torricella.I lavori sono stati realizzati lungo l'
arteria viaria che si estende per un chilometro
dal bivio di strada di Torricella e strada
Gramigna in direzione Est verso località
Coltaro: un tratto in cui la strada si snoda
parallelamente al cavo Divisorio diventando la
via d' accesso ad aziende agricole e attività
produtt ive.L'  importo complessivo del l '
intervento è stato di 100 mila euro , equamente
suddiviso tra i due enti: il Comune di Sissa
Trecasali ha finanziato l' intervento lungo
strada Padana, mentre i fondi per lavori relativi
al Cavo Divisorio sono stati stanziati dal
Consorzio della Bonifica Parmense. Strada
Padana era in condizioni non ottimali: i l
cedimento della struttura stradale ne aveva
ridotto drasticamente le condizioni di sicurezza
per il passaggio dei veicoli e dei mezzi d'
opera che la percorrono per raggiugere gli
opifici industriali e le aziende agricole limitrofe; il frequente passaggio dei mezzi pesanti ha causato
movimenti franosi sulla sponda sinistra del cavo Divisorio - il canale di bonifica che si trova nei pressi di
Strada Padana - impedendo il corretto deflusso delle acque.I tecnici dell' ente hanno dunque
inizialmente provveduto all' espurgo e alla risagomatura del canale e al consolidamento delle sponde
con l' utilizzo di pali di castagno. In un secondo momento è stata realizzata una pista di servizio in
terreno vegetale della larghezza di 3 metri per evitare l' avvicinamento dei mezzi pesanti al ciglio del
canale e consentire il transito in sicurezza dei mezzi d' opera consortili impiegati nelle operazioni di
manutenzione del cavo Divisorio.La realizzazione di un nuovo cassonetto stradale in ghiaia - dallo
spessore di 50 centimetri -incrementa la capacità portante della fondazione e restituisce una struttura
solida, impedendo la formazione di avvallamenti. L' intervento si è concluso con il livellamento della
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carreggiata. "L' intervento, condiviso con il Comune di Sissa Trecasali - spiega il presidente del
Consorzio della Bonifica Parmense Luigi Spinazzi - rappresenta un valido esempio di collaborazione tra
Enti fornendo una duplice risposta alle criticità: la sistemazione idraulica del cavo Divisorio, realizzata
dai tecnici del nostro Consorzio, riduce notevolmente il rischio di collasso delle sponde; e la messa in
sicurezza della strada Padana garantisce, con l' allontanamento della carreggiata dal canale, una
viabilità più sicura e sostenibile". "Sono molto soddisfatto del risultato ottenuto dall' intervento -
sottolinea il sindaco di Sissa Trecasali Nicola Bernardi - . L' allontanamento della carreggiata dal canale
e il rifacimento del fondo stradale consentono la messa in sicurezza di questa importante arteria viaria.
Ringrazio il Consorzio della Bonifica Parmense e le ditte che hanno collaborato alla piena riuscita dei
lavori".
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Naviglio, soldi per fortificare gli argini
Stanziati dalla Protezione civile 130mila euro per mettere in sicurezza le sponde del
canale dopo i recenti smottamenti

COPPARO La manutenzione del canale
Naviglio a Coccanile è una priorità, a causa
delle frane che stanno mettendo a rischio la
tenuta degli argini e i problemi di sicurezza
per le abitazioni che si affacciano sul corso d'
acqua. E, in questo contesto, sono importanti i
fondi per gli interventi urgenti stanziati dalla
Protezione civile dopo gli eventi meteorologici
di novembre scorso. In favore del Comune di
Copparo stanziati complessivamente 130mila
euro per due opere di ripresa frane: 75mila
euro saranno impiegati per far fronte alle frane
sul canale Naviglio a lato della via Ariosto, e
55mila euro per l' intervento a lato di via
Boccati.
I progetti sono di competenza del Consorzio di
Bonifica di Pianura di Ferrara: le procedure di
affidamento sono attualmente in corso e si
prevede di dare inizio ai lavori al termine della
s tag ione i r r igua at tua lmente in  corso,
indicativamente in autunno.
Ol t re  a  queste  opere sono prev is t i  un
intervento di rivestimento del canale p e r
300mila euro, completamente a carico del
Consorzio; la ristrutturazione della chiavica per 250mila euro, sempre con oneri al 100% a carico del
Consorzio, e la ripresa della frana via Ariosto in concomitanza con la strada bianca per 50mila euro,
ripartiti equamente fra Comune e Consorzio, con inizio dei lavori che verrà preventivamente concordato
con gli agricoltori. Funzionale a questa tipologia di interventi è la convenzione tra i due enti per l '
esecuzione di lavori di ripresa delle frane spondali di canali di bonifica in fregio a strade comunali, già
ratificata in Consiglio comunale lo scorso 25 maggio.
L' accordo di durata decennale regolamenta l' esecuzione dei lavori e la ripartizione della spesa, in
egual misura per l' esecuzione delle opere necessarie a ripristinare la scarpata del canale, delle
condizioni della strada, riportandolo alle condizioni antecedenti alla frana, e per il recupero di eventuali
infrastrutture in concessione. Come previsto nella convenzione, i costi saranno concordarti attraverso
apposita perizia, da elaborare in occasione dei singoli episodi. Un iter, quello della sottoscrizione della
perizia, che non sarà in vigore in caso di pericolo incombente per l' incolumità delle persone o di grave
dissesto che pregiudichi gravemente la funzionalità del canale o della strada.
In quel malaugurato caso si applicheranno le norme vigenti in materia di lavori di somma urgenza: in
particolare verranno immediatamente adottate le misure di emergenza, dato tempestivo avvio ai lavori e
reperite anche in via straordinaria le risorse. Una convenzione che, come sottolineato dall' assessore ai
Lavori pubblici Cristiano Pirani, era particolarmente attesa per dare risposta alle problematiche lungo il
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canale Naviglio.
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Nella Romagna Occidentale già distribuiti oltre 21
milioni di mc di acqua irrigua, il triplo rispetto al
volume prelevato nel medesimo periodo dello scorso
anno

Nella Romagna Occidentale già distribuiti oltre 21
milioni di mc di acqua irrigua, il triplo rispetto al volume
prelevato nel medesimo periodo dello scorso anno Nel
mese di maggio, in pianura solo 15,9 mm di pioggia,
ossia il 26,5% del valore medio del medesimo periodo
calcolato sulla serie storica 1993-2020. La primavera
2020 è la più secca dal 1950 Oramai è chiaro e
l'andamento stagionale di questi primi 5 mesi del 2020
ne è l'ulteriore conferma: dobbiamo abituarci a inverni
con temperature medie superiori a quelle stagionali e
soprattutto a situazioni siccitose (salvo poi verificarsi
gelate improvvise e bombe d'acqua). Fattori che
ovviamente si ripercuotono in maniera pericolosa
sull'agricoltura, in particolar modo in aree fortemente
rurali caratterizzate da coltivazioni intensive, e molto
spesso idroesigenti, come quelle che si trovano in
Romagna. La primavera 2020 è dunque da considerarsi
la più secca degli ultimi 70 anni, con un calo del 60%
delle piogge, che si va ad aggiungere al calo delle
precipitazioni invernali che aveva già fatto registrare un
-30%. Con riferimento alle registrazioni del pluviografo
d i  Lugo  e  in  re laz ione  a i  per iod i  d i  i n te resse
agronomico, emerge che il valor medio della pioggia nel
mese di maggio nel periodo 19932020 è pari a 60 mm. Rispetto a tale media, la piovosità del solo
maggio 2020 è stata di 15,9 mm, ossia solamente del 26,5% del valore medio del medesimo periodo,
calcolato sulla serie storica 19932020. Il valor medio della pioggia del periodo ottobre - maggio
19932020 è pari a 431 mm. Rispetto a tale media, la piovosità del periodo ottobre 2019 - maggio 2020 è
pari a 242,7 mm, ovvero solo il 56 % rispetto al valor medio della pioggia nel medesimo periodo,
calcolato sempre sulla serie storica 19932020. Il Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale, per
quanto riguarda la propria area di competenza, è quindi intervenuto nell'attività di fornitura di acqua per
l'irrigazione già dal mese di febbraio (di norma la stagione irrigua regolare inizia a metà marzo e si
conclude a fine ottobre) e con il passare dei giorni, delle settimane, dei mesi la richiesta è via via
aumentata. Distribuzione che in pianura avviene attraverso tubazioni interrate in pressione o canali
vettori a cielo aperto, attingendo dal CER Canale Emiliano Romagnolo, mentre in collina sfruttando
l'acqua convogliata nei bacini d'accumulo interaziendali (i laghetti artificiali). In dettaglio, per quanto
riguarda la porzione di pianura della Romagna occidentale, sono già stati distribuiti circa 21 milioni di
mc di acqua, il triplo rispetto al volume prelevato nel medesimo periodo dello scorso anno. Di questi 21
milioni, oltre 4 milioni di mc sono stati immessi nelle reti interrate in pressione dalle centrali irrigue, un
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quantitativo quattro volte superiore rispetto al volume immesso in rete nel medesimo periodo dello
scorso anno. I rimanenti 17 milioni sono stati distribuiti attraverso i canali. Per quanto riguarda la collina,
invece, si segnala che gli invasi sono tutti attualmente pieni e in esercizio già dai primi giorni del mese
di marzo. Se l'andamento stagionale proseguirà con queste scarse precipitazioni, da gennaio a maggio
solamente 70 mm di pioggia, nei mesi di luglio e agosto potrebbero subentrare dei problemi, quando le
portate dei corsi d'acqua torrentizi si ridurrà al minino, per poi probabilmente azzerarsi a causa della
carenza di piogge del periodo primaverile. Ad aggi la capacità d'invaso complessiva è di circa 2 milioni
di metri cubi grazie agli investimenti fatti dalle aziende agricole attraverso i fondi del PSR (Piano di
Sviluppo Rurale) e attualmente sono aperti 8 cantieri per aumentare la capacità di oltre 1 milione di
metri cubi. «Nonostante le piogge di questi ultimi giorni i problemi legati alla siccità in agricoltura
permangono. In questo contesto, il ruolo del Consorzio è sicuramente strategico per tutto il comparto
agroalimentare del nostro territorio, perché stiamo sostenendo nel migliore dei modi le esigenze idriche
delle aziende agricole, che diversamente rischierebbero di perdere le proprie produzioni rimaste, in
alcuni casi anche già falcidiate da altre calamità naturali sottolinea Alberto Asioli, Presidente del
Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale -. L'indirizzo preso da anni dal Consorzio è quello di
continuare a investire sulla realizzazione di reti idriche interrate in pressione in pianura e di bacini
d'accumulo in collina. Ancora una volta mi preme anche sottolineare l'importanza del CER, principale
fonte di approvvigionamento idrico della nostra pianura, che riesce a rifornirci di acqua anche in periodi
particolarmente siccitosi come questo». Ufficio stampa Consorzio di Bonifica della Romagna
Occidentale: Pierluigi Papi, tel. 338 3648766 info@pierluigipapi.com
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TORRICELLA, LA BONIFICA PARMENSE PONE IN
SICUREZZA STRADA PADANA E IL CAVO
DIVISORIO

COMUNICATO STAMPA TORRICELLA, LA BONIFICA
PARMENSE PONE IN SICUREZZA STRADA PADANA
E IL CAVO DIVISORIO Intervento complessivo da 100
mila euro realizzato in sinergia tra il Consorzio e  i l
Comune di Sissa Trecasali per garantire una importante
via d'accesso ad aziende agricole e attività produttive
del territorio Parma, 8 giugno 2020 Garantire l'adeguata
percorribi l i tà e la sicurezza di un'importante via
d'accesso ad aziende agricole ed impianti industriali del
territorio: con questo obiettivo il Consorzio della Bonifica
Parmense ha portato a termine in stretta sinergia con
l'Amministrazione Comunale di Sissa Trecasali un
capillare intervento di sistemazione idrogeologica sulla
Strada Padana e sul cavo Divisorio in località Torricella.
I lavori sono stati realizzati lungo l'arteria viaria che si
estende per un chilometro dal bivio di strada di
Torricella e strada Gramigna in direzione Est verso
località Coltaro: un tratto in cui la strada si snoda
parallelamente al cavo Divisorio diventando la via
d'accesso ad aziende agricole e attività produttive.
L'importo complessivo dell'intervento è stato di 100 mila
euro, equamente suddiviso tra i due enti: il Comune di
Sissa Trecasali ha finanziato l'intervento lungo strada
Padana, mentre i fondi per lavori relativi al Cavo Divisorio sono stati stanziati dal Consorzio della
Bonifica Parmense. Strada Padana era in condizioni non ottimali: il cedimento della struttura stradale ne
aveva ridotto drasticamente le condizioni di sicurezza per il passaggio dei veicoli e dei mezzi d'opera
che la percorrono per raggiugere gli opifici industriali e le aziende agricole limitrofe; il frequente
passaggio dei mezzi pesanti ha causato movimenti franosi sulla sponda sinistra del cavo Divisorio il
canale di bonifica che si trova nei pressi di Strada Padana impedendo il corretto deflusso delle acque. I
tecnici dell'ente hanno dunque inizialmente provveduto all'espurgo e alla risagomatura del canale e al
consolidamento delle sponde con l'utilizzo di pali di castagno. In un secondo momento è stata realizzata
una pista di servizio in terreno vegetale della larghezza di 3 metri per evitare l'avvicinamento dei mezzi
pesanti al ciglio del canale e consentire il transito in sicurezza dei mezzi d'opera consortili impiegati
nelle operazioni di manutenzione del cavo Divisorio. La realizzazione di un nuovo cassonetto stradale in
ghiaia dallo spessore di 50 centimetri incrementa la capacità portante della fondazione e restituisce una
struttura solida, impedendo la formazione di avvallamenti. L'intervento si è concluso con il livellamento
della carreggiata. L'intervento, condiviso con il Comune di Sissa Trecasali spiega il presidente del
Consorzio della Bonifica Parmense Luigi Spinazzi rappresenta un valido esempio di collaborazione tra
Enti fornendo una duplice risposta alle criticità: la sistemazione idraulica del cavo Divisorio, realizzata
dai tecnici del nostro Consorzio, riduce notevolmente il rischio di collasso delle sponde; e la messa in
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sicurezza della strada Padana garantisce, con l'allontanamento della carreggiata dal canale, una
viabilità più sicura e sostenibile. Sono molto soddisfatto del risultato ottenuto dall'intervento sottolinea il
sindaco di Sissa Trecasali Nicola Bernardi . L'allontanamento della carreggiata dal canale e il
rifacimento del fondo stradale consentono la messa in sicurezza di questa importante arteria viaria.
Ringrazio il Consorzio della Bonifica Parmense e le ditte che hanno collaborato alla piena riuscita dei
lavori. Ufficio Stampa & Rapporti con i Media CONSORZIO DELLA BONIFICA PARMENSE
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Gragnano, lavori di riqualificazione della rete
acquedottistica da parte di Ireti
Ancora interdetta via Caselle per l' esecuzione di lavori di riqualificazione della rete
acquedottistica da parte di Ireti: si tratta di un nuovo stralcio di lavori non previsto
inizialmente

A Gragnano Trebbiense, è ancora interdetta
via Caselle per l ' esecuzione di lavori di
riqualificazione della rete acquedottistica d a
parte di Ireti. Si tratta di un nuovo stralcio di
lavori non previsto inizialmente. «Come è noto,
l' acquedotto di Gragnano è stato oggetto
recentemente di un importante intervento di
riqualificazione e, contemporaneamente, è
stata posata la fognatura in un lungo tratto tra il
capoluogo e la frazione di Campremoldo
Sopra» spiega il sindaco Patrizia Calza. «Nel
corso dell' esecuzione dei lavori, che hanno
subito anche una sospensione a causa della
serrata determinata dalla pandemia, si è
valutata la possibilità di utilizzare i risparmi di
risorse sul primo cantiere per intervenire su un
ulteriore tratto che collega il precedente
oggetto di lavori con via Roma, esattamente in
un punto ant istante i l  Municipio e pure
recentemente interessato da un ulteriore e
diverso intervento, svolto sulla base di uno
studio complessivo di distrettualizzazione e
gestione delle pressioni con il quale Ireti potrà
monitorare e controllare in remoto le portate
distribuite nella rete acquedotto nonché di
impostare un controllo più efficiente del
sistema idrico ed un maggiore monitoraggio
puntuale delle perdite idriche». Nel tratto di via
Caselle, dove ora si sta svolgendo il cantiere, erano posizionati diversi tubi, vetusti e con allacci
collegati a tubi diversi: una situazione che ha determinato spesso rotture, disagi e necessità di
manutenzione. «Con questo ulteriore lavoro si può davvero affermare che il nostro comune è stato
oggetto di un importante intervento impiantistico che permetterà di razionalizzare e potenziare il sistema
idrico integrato del territorio comunale. La posa delle nuove tubazioni interrate garantirà durabilità,
affidabilità dei materiali e omogeneità con gli impianti esistenti: la nuova rete di distribuzione di
acquedotto porterà anche notevoli vantaggi quali la riduzione degli sprechi idrici causati dalle perdite ed
un servizio migliore alle utenze servite», commenta l' assessore ai Lavori Pubblici Schiavi. Il tuo
browser non può riprodurre il video. Devi disattivare ad-block per riprodurre il video. Play Replay Play
Replay Pausa Disattiva audio Disattiva audio Disattiva audio Attiva audio Indietro di 10 secondi Avanti di
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Gragnano, proseguono i lavori alla rete idrica in via
Caselle

Per l' esecuzione di lavori di riqualificazione
della rete acquedottistica, da parte di Ireti, a
Gragnano Trebbiense (Piacenza) è ancora
interdetta via Caselle. "Si tratta - spiega il
sindaco Patrizia Calza - di un nuovo stralcio di
lavori non previsto inizialmente. Come è noto -
agg iunge  -  l '  acquedotto d i  G r a g n a n o
Trebbiense è stato oggetto recentemente di un
importante intervento di riqualificazione e,
contemporaneamente, è stata posata la
fognatura in un lungo tratto tra il capoluogo e
la frazione di Campremoldo Sopra. Nel corso
dell' esecuzione dei lavori - informa il primo
cit tadino - che hanno subito anche una
sospensione a causa della serrata determinata
dalla pandemia, si è valutata la possibilità di
ut i l izzare i  r isparmi di r isorse sul primo
cantiere per intervenire su un ulteriore tratto
che collega il precedente oggetto di lavori con
via Roma, esattamente in un punto antistante il
Municipio, e pure recentemente interessato da
un ulteriore e diverso intervento svolto sulla
b a s e  d i  u n o  s t u d i o  c o m p l e s s i v o  d i
distrettualizzazione e gestione delle pressioni,
con il quale Ireti potrà monitorare e controllare
in remoto le portate distribuite nella rete
acquedotto, nonché di impostare un controllo
più efficiente del sistema idrico e d  u n
maggiore monitoraggio puntuale delle perdite idriche". "Nel tratto di via Caselle dove ora si sta
svolgendo il cantiere - aggiunge Calza - erano posizionati diversi tubi, oltretutto vetusti, e allacci
collegati a tubi diversi: una situazione che ha determinato spesso rotture, disagi e necessità di
manutenzione". "Con questo ulteriore lavoro - commenta quindi l' assessore ai Lavori Pubblici Schiavi -
si può davvero affermare che il nostro comune è stato oggetto di un importante intervento impiantistico
che permetterà di razionalizzare e potenziare il sistema idrico integrato del territorio comunale. La posa
delle nuove tubazioni interrate garantirà durabilità, affidabilità dei materiali e omogeneità con gli impianti
esistenti: la nuova rete di distribuzione di acquedotto porterà anche notevoli vantaggi, quali la riduzione
degli sprechi idrici causati dalle perdite ed un servizio migliore alle utenze servite". Fonte foto: Google
Maps.
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«Controllate quel materiale per concimare»
La presenza a poca distanza da zone tutelate dal punto di vista ambientale

RIO SALICETO Alcuni  c i t tad in i  hanno
manifestato preoccupazione per la presenza,
da alcuni giorni nelle campagne di Ca' de
Frati, di materiale di colore scuro, in fila in
mezzo ai campi dove probabilmente è già
stata compiuta la mietitura dell' orzo. Alcuni
cittadini hanno segnalato alle autorità preposte
le loro preoccupazioni, legate in particolare
alla natura della sostanza organica, ma anche
per la presenza della stessa sostanza a
pochiss ima distanza dal le casse d '
espansione, ovvero una zona tutelata dal
punto di vista ambientale dalla Comunità
europea. «Ci chiediamo - spiega un cittadini -
s e  s i  t r a t t a  d i  m a t e r i a l i  i d o n e i  a l l a
concimazione, se adeguatamente trattati e
anal izzat i .  Non vorremmo che fossero
pericolosi per le future coltivazioni o per le
acque, visto che la zona è molto ricca di
canali». I cittadini chiedono adeguate verifiche.
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Dopo i danni per il maltempo

Barcaiulo e Pelloni: «Aiuti per l' Appennino ferito»

interventiL' Appennino flagellato dalle piogge
del 4 giugno non deve essere lasciato solo. A
chiedere sostegno dalla Regione sono i
consiglieri Michele Barcaiuolo (Fdi) e Simone
Pelloni (Lega) con due distinte interrogazioni
in cui ripercorrono le drammatiche ore di
allagamenti e frane tra Fiumalbo, Pievepelago,
Fanano e Prignano. «In vista di un' estate che
si prefigura come una stagione di rilancio del
turismo e di conseguenza dell' economia di un
intero territorio, l' Appennino modenese oggi
più che mai deve essere preservato, curato,
protetto: l '  occasione non va sprecata»
sottolinea Barcaiuolo, ricordando la difficoltà
finanziarie delle amministrazioni comunali a
procedere con gli interventi necessari. Da qui
la richiesta «di procedere con una valutazione
dei danni in concerto con i sindaci per meglio
avere uno specchio della situazione attuale.
Quando e con quali  modali tà s'  intende
interveni re  per  i l  r ipr is t ino d i  s t rade e
collegamenti?».
Pelloni si sofferma in particolare sul problema
degli interventi di pulizia nell' alveo dei fiumi
«che a causa dei regolamenti regionali devono
sottostare a troppe limitazioni a tutela di alberi
e piante ad alto fusto che determinano il
ripetersi di condizioni di emergenza» per via dell' effetto-tappo. A questo proposito chiede modifiche
normative che permettano «interventi strutturali di pulizia dei fiumi». Ricordando il pacchetto di 13,5
milioni appena approvato dalla Regione per interventi contro il dissesto idrogeologico e altre risorse già
stanziate per la prevenzione dei danni da frane, Pelloni esorta poi «ad attivarsi con urgenza per aiutare i
Comuni dell' Appennino modenese ripristinando la viabilità e riparando i danni».
--d.m.
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«Maltempo, dobbiamo farci trovare pronti»
Dopo i danni dei giorni scorsi il presidente della Provincia Tomei ribadisce l' impegno:
«Manutenzioni continue per evitare i dissesti»

Un acquazzone violento riesce a mettere in
ginocchio interi territori. E' successo anche
giovedì sera nella parte appenninica che
guarda il bolognese e la Toscana, quando la
conta dei danni ha interessato i comuni di
Pievepelago, Fiumalbo, Fanano e Prignano.
La fragilità del suolo montano e dei corsi d'
acqua è nota, non da oggi.
«Il maltempo ha di nuovo isolato la frazione
Tagliole di Pievepelago e creato tanti danni in
altri comuni. E' sempre un dispiacere leggere
che un paese, troppe volte, resta isolato e non
ha una via di fuga, anche su un percorso più
lungo». Parole di Gian Domenico Tomei,
presidente della Provincia, che rassicura sull'
impegno del l '  Ente che pres iede e dei
collaboratori a tutti i livelli. «Il maltempo di
giovedì scorso - dice - ha riguardato un' area
abbastanza ristretta del nostro territorio
provinciale, ma ha messo in crisi l' intero
reticolo idrografico della provincia, perciò
bisogna ragionare sul fatto che questi eventi
saranno sempre più frequenti ed è necessario
quindi dotare il territorio di accorgimenti che
consentano lo smaltimento delle acque. Nei corsi d' acqua molto è stato fatto e tanto c' è ancora da fare.
La Regione attraverso il Servizio tecnico di bacino e la Protezione civile sta facendo parecchio, ma
bisogna insistere, perché grazie a questi interventi si garantisce anche la tenuta dei versanti e si
scongiurano frane». Il maltempo è una mannaia anche per la viabilità. «Come Provincia - spiega Tomei
-, abbiamo fatto l' impossibile per mantenere le strade aperte, anche in passato. La montagna ha diversi
problemi anche a causa del dissesto idrogeologico e su questo bisogna avere massima cura. L'
esperienza acquisita nel mio piccolo Comune, Polinago, con la pulizia di tutte le fognature e degli
attraversamenti stradali, ha dato buoni risultati ed ho posto come obiettivo alla viabilità provinciale la
verifica di tutti gli attraversamenti stradali.
Il buon funzionamento dello scolo delle acque è garanzia di un minor dissesto idrogeologico delle
strade. Forse, con queste manutenzioni possiamo riuscire ad avere qualche dissesto in meno che poi ci
aiuta a mantenere la percorribilità della strada».
Il meteo, per i prossimi giorni, promette ancora piogge e temporali. Le segnalazioni di allerta s i
susseguono. «Il maltempo riguarda punti specifici - dice Tomei -. Dobbiamo essere pronti a eventi di
questo genere. La preoccupazione c' è, perché, come abbiamo visto, è sufficiente che si otturi una
fognatura perché si allaghi una strada bloccandone il transito. I tecnici della Provincia non si sono mai
fermati anche nel periodo del Lockdown e stanno lavorando sulle strade per garantire la fruibilità anche
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in caso di eventi importanti».
Intanto, la Provincia ha avviato e realizzato in questi giorni una serie di interventi sui dissesti lungo le
strade provinciali, in gran parte provocati dal maltempo dello scorso inverno, che hanno interessato
diversi Comuni dell' Appennino.
Hanno riguardato frane e la messa in sicurezza di pareti con l' installazione di reti paramassi.
Walter Bellisi.
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«Campi di pesca abbandonati»
L' allarme della Fipsas: «In passato erano il fiore all' occhiello di questo territorio che ha
una forte vocazione»

BONDENO Terra di acque, tra fiumi e canali,
Bondeno rischia di perdere i suoi campi di
gara di pesca, che erano tra i più prestigiosi d'
Europa. Lo segnalazione arriva dalla Fipsas.
«In campo piscatorio agonistico nazionale, il
territorio ferrarese è conosciuto in tutto il
mondo», sostengono. Il territorio del comune
d i  B o n d e n o  h a  d u e  c a m p i  d i  g a r a  d '
eccellenza: il Canale delle Pilastresi, meglio
conosciuto come Cavalletta, che si trova a
Ponti Spagna e il Cavo Napoleonico in località
Salvatonica. «Entrambi questi campi di gara -
segnalano dalla Fipsas - oggi sono stati quasi
totalmente abbandonati, soprattutto dalle
attività più importanti. La Cavalletta a causa
del guardrail che non permette il posteggio
delle auto e il Cavo Napoleonico a causa del
livello dell' acqua, che da ormai tanti anni è
sempre oltre i l  l ivel lo che permetteva l '
accesso». C' è una storia di pesca sportiva
che aveva raggiunto le vette più alte. «La
Cavalletta - spiegano i pescatori - ha avuto un
periodo di grandi presenze negli anni Ottanta
e Novanta e 90. Vi si praticava la pesca all'
alborella, un pesce quasi scomparso sul territorio ferrarese e non solo, ma ancora presente nel Canale
delle Pilastresi». Si tratta di un corso d' acqua vicino al Po e che dopo circa cinque chilometri finisce nel
Canale Burana.
«Ai giorni nostri - spiegano dalla Fipsas - il canale bondenese è utilizzato quasi esclusivamente per
gare a carattere sociale».
Un altro campo di gara storico è Il Cavo Napoleonico. Ma tutto funzionava - spiegano - Quando c' era la
possibilità di entrare all' interno degli argini con l' acqua a sfioro delle sponde in cemento. E' stato
definito il miglior campo di gara d' Europa sia dal punto di vista logistico che della pescosità. Un campo
eccezionale - sottolineano ancora - per la tecnica di pesca all' inglese sulle lunghe distanze. Da non
disdegnare neanche la pesca con la riubaisienne a 13 metri». Recentemente, nel Cavo Napoleonico, si
usa la tecnica del Carpfishing: «Viene praticato dalla prima balza dell' argine e con le auto lasciate all'
esterno - fanno notare i pescatori - fuori dalla portata visiva, e quindi con tutti i rischi connessi». Oggi il
territorio bondenese ha come campo di gara il Canale Savenuzza utilizzato per manifestazioni con un
limitato numero di concorrenti a carattere sociale e provinciale, campo di gara in stagione comunque
molto prodigo di catture e quindi divertente. La Sezione Fipsas di Ferrara collabora con tutte le
Istituzioni ed Associazioni locali per la salvaguardia e la tutela del patrimonio ittico.
Claudia Fortini © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ronco -Bidente, il futuro si discute online

Proseguono gli incontri del progetto 'Ronco-
Bidente partecipato', volto alla riqualificazione
dell' area fluviale fra Forlì, Forlimpopoli,
Meldola e Bertinoro. Si svolgerà oggi dalle
16.30 in diretta Facebook e Youtube l' incontro
dedicato alle esperienze simili di territori vicini.
L' incontro web dal titolo 'Quale futuro per il
Ronco Bidente?' sarà trasmesso in diretta
s u l l a  p a g i n a  F a c e b o o k  d e l  p r o g e t t o
Roncobidentepartecipato e sul canale Youtube
di Spinadello Forlimpopoli.
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forlimpopoli

Ronco-Bidente, incontro sul futuro

Proseguono gli incontri del progetto Ronco-
Bidente partecipato volto al coinvolgimento di
pubblico e privato per la riqualificazione dell'
area fluviale f r a  i  C o m u n i  d i  F o r l ì ,
Forlimpopoli, Meldola e Bertinoro. Si svolgerà
oggi dalle 16.30 in diretta Facebook e Youtube
l' incontro dedicato alle esperienze simili di
territori vicini.
L' incontro web dal titolo 'Quale futuro per il
Ronco-Bidente?' sarà trasmesso in diretta
s u l l a  p a g i n a  F a c e b o o k  d e l  p r o g e t t o
Roncobidentepartecipato e sul canale Youtube
di Spinadello Forlimpopoli.
Le due buone pratiche illustrate saranno: il
Parco Regionale della Vena del Gesso e il
contratto di fiume della Val Marecchia.
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Parco eolico davanti alla costa Italia Nostra alza le
barricate: «Questa è una mostruosità»

«Indignazione» è il termine che usa Italia
nostra Rimini per descrivere il progetto per un
parco eolico off shore davanti alla costa
riminese. Mentre Europa verde brinda all'
energia sostenibile promuovendo a pieni voti il
progetto, «era nel nostro programma elettorale
« dicono i due referenti regionali, Silvia
Zamboni e Paolo Galletti. Italia nostra si
aggiunge al coro dei no, dopo i dubbi che
hanno sollevato i sindaci di Riccione, Misano e
Cattolica. La Provincia dal canto proprio ha
rivendicato la scelta sostenibile fatta a suo
tempo promuovendo l' idea di un parco eolico
in mare, rimandando tuttavia la discussione
nel merito con il coinvolgimento dei sindaci al
momento della discussione vera e propria che
partirà dopo il via libera del ministero delle
infrastrutture e tarsporti. Italia nostra non
vorrebbe nemmeno arrivarci a quel momento,
tant' è che boccia senza appello l' idea di
riempire i l  tratto di mare a partire da 10
chilometri dalla costa provinciale con 59 pale
eoliche alte più di 35 metri e due piattaforme.
«Non ci sono denari - scrive Italia nostra - o
compensazioni sufficienti per compensare una seppur minima parte del danno che una simile
mostruosità causerà a tutta la nostra riviera e alla vita di tutti noi. Per quali ragioni i nostri e nuovi turisti
dovrebbero essere attratti dalla nostra offerta turistica? Forse per un bosco di pali che si staglia all'
orizzonte del mare, magari frapponendosi al sole che nasce? Una mostruosità, uno scempio a cui
neanche l' immaginazione può dare una risposta capace d' avvicinarsi alla realtà del progetto. Il
paesaggio e la bellezza non sono un bene alienabile». Nel frattempo la provincia incassa l'
approvazione di Europa Verdi tramite Zanboni e Galletti. «La Regione Emilia-Romagna è stata già
informata dalla società Energia Wind 2020.
Ci auguriamo possa attivare al più presto le procedure per le opportune e più rigorose e dovute
valutazioni di impatto ambientale e per la convocazione della Conferenza dei Servizi. Come Verdi
pensiamo che non sia più rinviabile la transizione energetica».
Andrea Oliva.
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Ronco Bidente partecipato, come valorizzare l' area
fluviale: l' incontro sul web
Confronto "live" sul web tra progetti "vicini" che hanno già fatto percorsi simili

Valorizzare il fiume Ronco Bidente, prendendo
spunto anche dalle buone pratiche condotte
dai vicini riminesi e ravennati. Questo l' intento
de l l '  incont ro  web con i l  qua le  r ipar te
ufficialmente il processo "Ronco Bidente
Partecipato", progetto che, promosso dal
centro visite Spinadello in collaborazione con i
Comuni di Forlimpopoli, Forlì e Bertinoro, e
con  i l  sos tegno  de l l a  Reg ione  Emi l i a
Romagna, punta al coinvolgimento di pubblico
e privato per la riqualificazione dell' intera area
fluviale.L '  incontro web si  t radurrà in un
confronto trasmesso in diretta sulla pagina
F a c e b o o k  d e l  p r o g e t t o
(@Roncobidentepartecipato) e sul canale
Youtube di Spinadello Forlimpopoli domani,
martedì 9 giugno, dalle 16.30 alle 18.30 e dal
titolo "Quale futuro per il Ronco Bidente?".
Dopo aver infatti raccolto informazioni e spunti
da residenti, fruitori, attività economiche,
referenti di tutela ambientale e turismo, il
processo prevede il confronto con chi ha già
intrapreso percorsi simili prima. A riguardo,
sono state individuati il Parco Regionale della
Vena del Gesso e il contratto di fiume della Val
Marecchia come due modelli di governance da
cui trarre ispirazione: l' incontro web prevede
dunque una breve presentazione iniziale delle
due esperienze e poi la possibilità per chi partecipa di porre domande.Saranno presenti come relatori:
Monica Palazzini, referente per la Regione Emilia Romagna del sistema delle aree protette e della
conservazione della biodiversità, per avere uno sguardo di insieme sulle attività a livello regionale;
Riccardo Santolini, docente universitario già assessore al Comune di Rimini, membro del Tavolo
Nazionale sui Contratti di Fiume; Stefania Sabba: sindaca del Comune di Verrucchio (che assieme
Santolini presenterà quindi il Contratto di fiume Marecchia); Massimiliano Costa, direttore del Parco
Regionale della Vena del Gesso e dell' ente di gestione per i Parchi e la biodiversità - Romagna; Dante
Gianstefani, presidente Federcaccia Ravenna, anche lui chiamato a intervenire sull' esperienza del
Parco della Vena del Gesso. Dopo una breve presentazione delle diverse esperienze i relatori
risponderanno alle domande del pubblico, invitato a partecipare senza limiti di accesso. Al termine della
diretta, il video completo dell' incontro sarà comunque anche visibile dal sito www.spinadello.it.
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Parco eolico, Italia Nostra non ci sta " è una
mostruosità"
"un progetto deleterio come la realizzazione di un parco eolico sul mare" dice
l'associazione "è affrontato superficialmente nel dibattito politico"

"Un danno",  "una mostruos i tà" ,  così  l '
associazione Italia Nostra interviene sul Parco
Eolico . In una nota stampa si scagliano
duramente contro il "bosco di pali all' orizzonte
del mare" definendolo "uno scempio". La
richiesta dell' associazione è che le istituzioni
"non lascino soli i propri cittadini e il proprio
tessuto democratico e sociale in questa
battaglia, che è prima di tutto di civiltà oltre
che di propria sopravvivenza" Di seguito la
nota stampa di Italia Nostra Italia Nostra non
farà "avvelenare le sorgenti" da cui trae vita e
sostentamento la propria gente, ed è per
ques to  che  app rende ,  con  s tupo re  e
indignazione, di come un progetto deleterio
come la realizzazione di un parco eolico sul
mare, proprio di fronte all' arenile dove milioni
di turisti vengono ogni anno, in ogni stagione,
a godere di pace e bellezza, possa essere
affrontato così superficialmente nel dibattito
politico istituzionale riportato dalla stampa in
questi giorni. Non ci sono denari - "né trenta",
né di più - o compensazioni sufficienti per
compensare una seppur minima parte del
danno che una simile mostruosità causerà a
tutta la nostra riviera e alla vita di tutti noi. Per
quali ragioni i nostri e nuovi turisti dovrebbero
essere attratti dalla nostra offerta turistica?
Forse per un bosco di pali che si staglia all' orizzonte del mare, magari frapponendosi al sole che
nasce? 59 aerogeneratori alti come un palazzo di 10 piani a 10 km dalla costa, con pale di diametro
intorno ai 5 metri che vorticano perennemente, con due piattaforme d' acciaio di 40 metri di diametro.
Una mostruosità, uno scempio a cui neanche l' immaginazione può dare una risposta capace d'
avvicinarsi alla realtà del progetto. Il paesaggio e la bellezza non sono un bene alienabile, ma un
patrimonio dell' umanità, difeso e tutelato, per nostra fortuna, dalle leggi sin dall' art.9 del proprio atto
costitutivo "La Repubblica tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione", "l' articolo
più originale della Costituzione italiana" come lo definì l' allora Presidente della Repubblica Carlo
Azeglio Ciampi, oltre che dal Codice dei beni culturali e del paesaggio. Leggi di cui, come a Gela e sul
Gargano, chiederemo come Italia Nostra il rispetto in tutte le sedi. Ma chiediamo fin da ora che le
istituzioni - tutte le istituzioni, dai comuni, alle province - non lascino soli i propri cittadini e il proprio
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tessuto democratico e sociale in questa battaglia, che è prima di tutto di civiltà oltre che di propria
sopravvivenza, ben consci degli interessi economici, mostruosi e celati, che dietro a questi tentativi, a
Rimini come in tante altre zone della nostra bella e straordinaria Italia, si celano. Italia Nostra Rimini.
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"Parco eolico, il percorso è ancora lungo"
Il presidente della Provincia, Riziero Santi: "Da chiarire la ricaduta per il nostro territorio
in termini di energia prodotta"

Settecento gigawatt l ' anno, un terzo del
consumo d i  e le t t r i c i t à  de l l '  i n te ra  a rea
riminese. E 150 posti di lavoro tra diretti e
indotto, 50 dei quali permanenti. La capacità di
muovere un mil iardo di investimenti sul
territorio. Sono alcune stime riguardo al
progetto di parco eolico in mare presentate da
Energia Wind 2020. "Numeri di tutto rispetto -
attacca il presidente della Provincia, Riziero
Santi, dove uno staff sta seguendo le fasi
autorizzative della centrale eolica offshore - a
fronte dei quali però per noi resta da sciogliere
una questione... Settecento gigawatt l' anno,
un terzo del consumo di elettricità dell' intera
area riminese. E 150 posti di lavoro tra diretti e
indotto, 50 dei quali permanenti. La capacità di
muovere un mil iardo di investimenti sul
territorio. Sono alcune stime riguardo al
progetto di parco eolico in mare presentate da
Energia Wind 2020. "Numeri di tutto rispetto -
attacca il presidente della Provincia, Riziero
Santi, dove uno staff sta seguendo le fasi
autorizzative della centrale eolica offshore - a
fronte dei quali però per noi resta da sciogliere
una questione fondamentale. Insieme a quella
dell' impatto ambientale, su cui si esprimerà il
ministero per l' Ambiente. Cioè la ricaduta per
la nostra provincia in termini di energia
prodotta". Santi si riferisce al fatto che le normative attuali non prevedono una distribuzione privilegiata
per il territorio che accetta di installare un parco eolico in mare. No golden share energetica, no party.
"E' condizione fondamentale per noi avere una ricaduta importante sul nostro territorio dell' energia
prodotta dal vento", chiosa Santi, che pure rimarca l' importanza di ridurre il consumo di energie fossili
(petrolio e derivati). L' intervento è lodevole da punto di vista della svolta verso le energie rinnovabili,
ma ha un forte impatto ambientale: Un' area di 115 chilometri quadrati a una distanza minima di 10
chilometri dalla costa; ben 59 aerogeneratori con potenze singole elevatissime. Pilone alti 35 metri, con
pale di diametro intorno ai 5 metri. Più il collegamento con la costa, una rete elettrica sottomarina, da
sviluppare, di 20 chilometri. Sempre sottomarine le due piattaforme circolari in acciaio di 40 metri di
diametro, che ospiteranno due stazioni di trasformazione elettrica. Il progetto, latente da sette aanni, è ai
primi passi concreti: Energia Wind ha organizzato con Provincia e Comune un convegno lo scorso
dicembre per presentarlo. La condotta toccherebbe terra a Bellariva, all' altezza dei bagni 98 e 99. "La
Provincia è da sempre attenta ed interessata al tema delle energie rinnovabili ed a specifici interventi
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sull' eolico - recita una nota - nella convinzione che la produzione di energia da fonti rinnovabili non
possa essere solo uno slogan". Per misurare la 'produttività' della zona prescelta è stato installato un
anemometro, misuratore del vento, sulla piattaforma Azalea di gestione dell' Eni. I dati sono stati studiati
dal Dipartimento di Ingegneria e fisica dell' Università di Bologna. in Europa dell' eolico in mare. Sarà in
sede di conferenza di servizi che gli enti locali e la Regione rilasceranno il proprio parere. Il progetto
prevede anche la "costituzione di aree per la riproduzione e crescita della fauna ittica, tartarughe,
mammiferi marini la creazione di habitat artificiali e nuove aree di deposizione delle uova di pesci e
fauna ittica". Mario Gradara.

MARIO GRADARA
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